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	Perché la Coop sì e invece il Billa no?

	 

	 A pochi giorni dall’inaugurazione in pompa magna della nuova Coop ai Magazzini Parisi (dove si trovano in vendita anche guide turistiche e rullini fotografici, e dove i prezzi restano ancora decisamente più salati rispetto alla terraferma), inaugurazione celebrata addirittura dal sindaco di Venezia Paolo Costa, «anche se questa non è un’opera pubblica» - cito testualmente le parole del primo cittadino - «in forma ufficiale», con tanto di fascia tricolore, ci terrei a ricordare ai veneziani alcuni passaggi del recente passato che forse hanno già riposto nel dimenticatoio.
 Tralasciando volutamente le possibili polemiche sull’iter tortuoso dei progetti dei Magazzini Parisi, sulle varianti al Prg e sull’azione amministrativa del centro-sinistra veneziano, che - a partire dal Ponte di Calatrava e giungendo all’annunciato sfratto del parcheggio privato di Rampa Parisi (trasformato fra poco nella nuova uscita del Garage Comunale, con ennesima riduzione di posti auto per veneziani) - sta ridisegnando un nuovo Piazzale Roma destinato inevitabilmente a cambiare i flussi turistici e commerciali della città, non si possono però non ricordare le profetiche e preoccupate parole sul destino del millenario mercato di Rialto, espresse ripetutamente (oltre che dal sottoscritto...) dagli operatori, che da anni si vedono negare la fermata in Erbaria, e che immagino non saranno stati poi così felici nell’ammirare il loro sindaco andare ad inaugurare un temibile concorrente, comodamente raggiungibile in vaporetto, come la nuova Coop di piazzale Roma, sorta in franchigia al nuovo Piano del Commercio Comunale.
 Il ricordo più grosso, però, va facilmente ed inevitabilmente alle vicissitudini tribolate dal Billa di Cannaregio, contro il quale la Giunta Costa fra il 2000 e il 2001 si era scagliata con forza, approvando in gran velocità e con vizi formali e procedurali un Piano del Commercio ad hoc, poi annullato grazie all’opposizione ed agli esposti di An. In quell’occasione, per soddisfare il diritto di dodicimila famiglie ad avere un supermercato, An raccolse migliaia di firme di residenti pro Billa, ricevendo in cambio pesantissime accuse da parte del centro-sinistra e di parte delle categorie.
 Ma forse più del progetto in sé di nuovo supermercato, di sbagliato nel caso Billa di S. Alvise viene a pensare che ci fosse solo l’insegna: si fosse chiamato Coop, probabilmente tutto sarebbe passato liscio.
Pietro Bortoluzzi capogruppo di An al CdQ2 Venezia 


